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L’attesa della Cisterna Volley negli Emirati
«Siamo in hotel, non si sa se giocheremo»

LA SCOPERTA
L’auto su cui viaggiavano sulla
E45 si era ribaltata all’altezza
dell’uscita per San Gemini e il
veicolo incidentato aveva resti-
tuito un carico di hascisc di qua-
si sei chili. Tra le lamiere con-
torte oltre alla droga la polizia
recuperò anche tre smartpho-
ne e altro materiale che è stato
decisivo per le indagini.

I due corrieri della droga, 37
e 46 anni, residenti in provincia
di Latina e con precedenti per
spaccio, finiti all’ospedale di
Terni e arrestati per detenzione
di stupefacenti in concorso, era-
no tornati in libertà con l’obbli-
go di dimora nel comune di resi-
denza. La vicenda però era
tutt’altro che chiusa. Era finita
sotto la lente della squadra mo-
bile della questura ternana gui-
data da Lorenzo Lucattoni che,
da ottobre in poi, ha portato
avanti le indagini per far luce
sui destinatari del grosso carico
di hascisc e ricostruire il giro di
smercio che sarebbe stato mes-
so in piedi dai due. La sostanza
che era stata sequestrata, per
quantità e modalità di traspor-
to, aveva convinto gli investiga-
tori a ritenere che quel viaggio
fosse legato ad un’attività di
traffico organizzato di stupefa-
centi.

Da quel momento la Mobile
ha avviato un’attività investiga-
tiva che ha permesso di rico-
struire i movimenti dei due feri-

ti, le chiamate e i messaggi che
hanno scambiato prima che la
macchina finisse fuori strada e
si ribaltasse lungo la E45. Inda-
gini coperte da riserbo e chiuse
in queste ore, con la polizia che,
a seguito dell’articolata attività
investigativa coordinata dalla
procura della Repubblica di
Terni, ha eseguito due misure
cautelari personali emesse
dall’autorità giudiziaria per de-
tenzione ai fini di spaccio di so-
stanze stupefacente. Agli arre-
sti domiciliari finisce il 37enne,
di nazionalità argentina ma re-
sidente in provincia di Latina,
mentre l’obbligo di dimora scat-
ta per il 46enne italiano anche
lui residente in provincia di La-
tina.

L’incidente autonomo a otto-
bre, quando i due occupanti
dell’auto che si era ribaltata era-
no stati estratti dalle lamiere
contorte dai vigili del fuoco e
trasportati al “Santa Maria”.
Chi li aveva soccorsi aveva sen-
tito un forte odore provenire
dalla vettura incidentata e si era
insospettito, ipotizzando che
nascondesse un bagaglio “in-
gombrante” . I panetti di hasci-
sc da quasi sei chili finirono sot-
to sequestro insieme ai tre
smartphone e a materiale defi-
nito utile alle indagini. I due,
che trasportavano un quantita-
tivo di hascisc a dir poco rile-
vante, furono arrestati per de-
tenzione di stupefacenti e pian-
tonati in ospedale per poi torna-
re a casa propria con due obbli-
ghi di dimora nel comune di re-
sidenza. In queste ore, messi in
fila i gravi indizi di colpevolez-
za nei confronti dei due pusher,
per il più giovane sono scattati
gli arresti domiciliari e per l’al-
tro il secondo obbligo di dimo-
ra.

Nicoletta Gigli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SQUADRA
C’è apprensione per i compo-
nenti  della  Cisterna  Volley,  
atleti, staff e dirigenti, che si 
trovano a Dubai per la dispu-
ta di un torneo internaziona-
le, dopo che è giunta in Italia 
la notizia dell’attacco missili-
stico subito nella giornata di 
ieri dalla città degli Emirati 
Arabi  Uniti.  «Non  ci  siamo 
accorti di nulla - ha detto il di-
rettore generale della Cister-
na Volley,  Candido Grande,  
che guida la pattuglia ponti-
na in terra araba - Ci hanno 
informato  i  responsabili
dell’organizzazione di quan-
to accaduto, dicendoci di sta-
re tranquilli. Oggi noi non ab-
biamo partite ed eravamo in 
relax. Ci siamo resi conto di 
quanto era accaduto solo do-
po che ci avevano avvertito». 
Il missile ha centrato uno de-
gli hotel di lusso sull’iconica 
isola di Palm Jumeirah pro-
vocando un incendio e, sem-
bra, 4 feriti. «Ma noi stiamo 
abbastanza lontani dal luogo 
colpito - precisa Grande - e 

non abbiamo sentito le esplo-
sioni.  Ci  hanno consigliato  di  
non allontanarci dal nostro ho-
tel».

Ovviamente quando si è spar-
sa la notizia c’è stata una raffica 
di telefonate dall’Italia. «Ci han-
no chiamato parenti e amici - 
continua Grande -  e  abbiamo 

potuto tranquillizzarli. Al mo-
mento non sappiamo cosa fare 
e questa incertezza ci pesa un 
po’. Siamo registrati con la Far-
nesina che però non ci ha dato 
ancora  indicazioni,  del  resto  
l’aeroporto è chiuso e non po-
tremmo  comunque  muoverci  
autonomamente».

«Al momento (il colloquio è 
delle  23  locali,  le  20  in  Italia  
ndr)  stiamo  facendo  un  giro  
dell’isolato per raggiungere un 
bar che fa caffè italiano - conti-
nua Grande - anche per ingan-
nare il tempo e allentare la ten-
sione, poi torneremo in hotel. 
Certamente c’è un po’ di preoc-

cupazione per l’incertezza degli 
eventi e su come dovremo com-
portarci nelle prossime ore, ma 
siamo tutti tranquilli. L’organiz-
zazione ci ha detto che il torneo 
al quale siamo stati invitati con-
tinua; oggi hanno giocato rego-
larmente e domani dovremmo 
giocare noi a meno di contrordi-
ni”. Fin qui il dg della Cisterna 
Volley che venerdì ha esordito 
con  successo  nel  Nas  Sports  
Tournament, battendo con faci-
lità  una squadra,  la  Tiger  Za-
beel  che  era  assemblata  con  
atleti mongoli e di altre nazio-
nalità. Coach Morato ha variato 
quella che è stata la formazione 
base in campionato, schieran-
do dall’inizio Salsi in regia con 
Guzzo opposto, Tarumi e Bay-
ram alternati a Muniz, in ban-
da, Diamantini e Morato al cen-
tro e Currie e Finauri liberi la-
sciano in panchina Fanizza, Ba-
rotto,  Plack  e  Tosti.  I  pontini  
non hanno faticato molto a con-
quistare il primo e secondo set 
per calare un po’ nel terzo. Ma 
alla  fine  con  Guzzo  e  Muniz  
hanno respinto i tentativi degli 
avversari  di  riaprire  il  match  
25-22. Cisterna sarà di nuovo in 
campo oggi alle 21 locali (le 18 in 
Italia) missili permettendo. 

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Viaggiavano sull’auto noleggiata
e mai restituita: denunciati due ventenni

L’incidente sulla E45 in Umbria
misure cautelari per due pontini feriti

Dai cellulari è emersa la rete dello spaccio
Il 37enne ai domiciliari, obblighi per l’altro

L’INDAGINE
Dinuovoladroga,dinuovoun’au-
toa noleggio. Ormaia Latina sem-
brano ingredienti ricorrenti nelle
indagini di Procura e forze dell’or-
dine. Stavolta le due persone fer-
mateperuncontrolloeranoabor-
do di un'auto presa a noleggio ma
mai riconsegnata alla società dal-
la quale l'avevano presa in affitto
nei tempi pattuiti, inoltre uno dei
due era al volante senza patente e,
inoltre,entrambisonostatitrovati

con con cocaina per circa 9 gram-
mitotali.

Protagonisti della vicenda due
giovani di 28 e 23 anni, individuati
nella notte fra giovedì e venerdì
daicarabinieridellasezioneradio-
mobile di Latina nel corso di un
normale controllo alla circolazio-
ne stradale della città. Quando i
militari dell'Arma hanno intima-
to l'alt al veicolo guidato dal ven-
tottenne, tuttavia, i due hanno su-
bitocercato di disfarsidi un picco-
lo involucro, non sfuggendo però
all'occhioattentodegliuominigui-

dati dal capitano Nicola Pantano,
comandanteinternodellaCompa-
gnia carabinieri del capoluogo
pontino.

Questi ultimi, dopo averlo rac-
conto, ci hanno messo ben poco a
capire che si trattava di cocaina,
come confermato poi dal test spe-
ditivo eseguito poco dopo, del pe-
socomplessivodi novegrammi in
totale. Ma non finisce qui, perchè
gli accertamenti svolti dai militari
dell'Armahanno permessoanche
discoprireche idue giovanierano
a bordo di una macchina rispetto

allaquale,neigiorniscorsi,erasta-
ta presentata una querela per ap-
propriazione indebita, sporta da
parte del responsabile di una so-
cietàdiautonoleggio. Ilveicolo, in-
fatti, non era stato restituito in
tempo, così come stabilito invece
dagli accordi presi in precedenza,
portando il titolare a denunciare
l'accadutonellagiornatadimerco-
ledì. I carabinieri, inoltre, hanno
effettuato anche una verifica sul
conducentedelmezzo,giàrespon-
sabile di appropriazione indebita,
procedendo nei suoi confronti an-
cheperguidasenzapatente.

Sì, perché il ventottenne non
aveva mai conseguito la licenza
necessaria per mettersi al volante,
malgrado stesse guidando. Non è
chiaro - e su questo si procederà a
ulteriori verifiche - quale docu-
mentoavessemostratoalmomen-
todiaffittarelavettura.

Il veicolo sul quale era a bordo
insieme al ventitreenne, invece, è
stato sequestrato, in modo tale da
essere riconsegnato alla società di
autonoleggioche non lo aveva più
riavuto indietro e che aveva de-
nunciatolamancatariconsegna.

Per quanto riguarda la cocaina
trovata, infine, i due giovani sono
statisegnalatiallaprefetturadiLa-
tina «quali assuntori di sostanza
stupefacente»,come fanno sapere
dal comando provinciale dell’Ar-
ma.

F.Scar.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Si ribaltano con l’auto
presi con 6 kg di droga

I due sono stati
fermati dai
carabinieri:
per l’auto non
restituita
querelati per
approppriazio-
ne indabita

Trovati in poassesso di 9 rammi di cocaina e segnalati alla prefettura

I giocatori della Cisterna 
Volley all’esterno dell’hotel
di Dubai dove sono alloggiati
Sotto Candido Grande
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LA STORIA
«Passo  il  testimone,  lascio  alle  
mie figlie  il  compito di  portare  
avanti l’azienda e so che lo stanno 
facendo con la stessa nostra vo-
glia,  incontrando  sicuramente
più  burocrazia,  ma  anche  con  
uno  sguardo  più  all'avanguar-
dia». Claudio Devoto, l’imprendi-
tore di Cisterna, in 40 anni di la-
voro insieme alla moglie Caterina 
Bosco e a un’affiatata squadra di 
collaboratori ha trasformato una 
piccola falegnameria artigianale 
in un gioiello nel settore del desi-
gn di interni.

Il 2025 è stato l’anno della svol-
ta. «Un anno di cambiamenti pro-
fondi, alcuni necessari, altri inevi-
tabili. Un anno in cui ci siamo fer-
mati a riflettere e rimettere a fuo-
co ciò che conta davvero» hanno 
scritto i Devoto sul proprio sito. 
«Un anno ricco di relazioni signi-
ficative», e di nuove collaborazio-
ni con Pininfarina, Rockwell, con 
l’archistar Kengo Kuma .

Claudio Devoto è l’esperienza, 
la conoscenza, la memoria stori-
ca. Le figlie, Marianna e Cecilia, 
sono  rispettivamente  direttrice  
responsabile e la Ceo dell'azienda 
Devoto Design. 

«La  nostra  forza  è  aver  reso  
semplici e aver standardizzato co-
se  molto  complesse  -  racconta  

Marianna - Ci siamo adeguati al 
modello internazionale e ai tem-
pi, la digitalizzazione nel nostro 
lavoro oggi è fondamentale. Ma 
lavoriamo ancora con molte mac-
chine di papà che erano e sono 
ancora all'avanguardia».

I RICORDI
Claudio Devoto ha da poco pro-
mosso un corso per giovani archi-
tetti proprio per tramandare i sa-
peri coltivati in anni di lavori e 
collaborazioni con grandi archi-
tetti come Zaha Hadid («Realiz-
zammo il bancone della sala ar-
chivio del Maxxi a Roma»).  Ma 
nel  raccontare  è  sempre  spiaz-
zante. «Forse la città che mi è ri-
masta  meno  impressa  è  New
York, abbiamo fatto diversi nego-
zi sulla Fifth Avenue, ma non ho 
un  ricordo  particolarmente  ca-
ro» rivela. Hanno lasciato un se-
gno profondo, invece, altre espe-
rienze umane oltre che professio-
nali. «Sicuramente la realizzazio-
ne della banca nazionale etiope. 
Un progetto che prevedeva tutti 
open space, poi cambiò il presi-
dente  e  abbiamo  dovuto  fare  i  
classici uffici - ricorda - Abbiamo 
fatto anche gli  uffici  della  Gaz-
prom in Russia, l'ufficio del presi-
dente era un vero e proprio ap-
partamento arredato in modo so-
lenne. Oppure in Georgia, dove ci 
siamo  occupati  del  palazzo  del  

presidente. Abbiamo avuto modo 
di conoscere la cultura georgia-
na, le speranza dei giovani. Quan-
do lavori all'estero hai modo di 
conoscere le vere tradizioni loca-
li, non come turista, ma come la-
voratore  e  conosci  il  mondo
dall'interno».

E poi la Libia: «Nel 2009 abbia-
mo contribuito alla realizzazione 
del museo nazionale. Una notte 
nell'albergo dove alloggiavamo la 
polizia voleva cacciarci per far po-
sto a una delegazione del Mozam-
bico. Fu il figlio di Gheddafi a par-
lare con il padre e a risolvere. Ma 
ogni volta che dovevamo traspor-
tare dei pezzi dall'Italia o non si 
trovavano i fax, o non c'erano le 
autorizzazioni,  insomma  alla
frontiera non passavamo mai se 
non pagando.  Di  esperienze  da  
raccontare ne avrei per molto, le 
porto nel cuore».

IL RECORD
Tra i lavori alcuni sono incredibi-
li come a Doha. «Per il Museo Na-
zionale del Qatar, abbiamo realiz-
zato il Gift Shop, un progetto di 
Koichi  Takada  Architects.  Per
quel progetto utilizzammo 52 mi-
la pezzi di legno ognuno diverso 
dall’altro: montandoli insieme ab-
biamo creato un canyon alto più 
di 20 metri, realizzato con la pro-
gettazione parametrica. Ci lavora-
vano squadre di  almeno 7 fale-

gnami locali e altrettanti italiani. 
Ricordo che a Natale i miei colla-
boratori erano tornati a casa per 
le feste, ma io non potevo perché 
mancavano 25 giorni alla conse-
gna. Sono rimasto insieme a mia 
moglie,  io  e  lei  e  basta,  come  
quando abbiamo cominciato».

Erano gli anni 70. «Io e Cateri-
na - racconta Devoto - lasciammo 
le nostre professioni per insegui-

re un sogno, quello di aprire una 
falegnameria. Lavoravamo nella 
stalla  del  podere  che  avevamo  
comprato con altri amici. Faceva-
mo librerie per i nostri compagni 
che avevano centinaia di libri, ma 
non un posto dove metterli, ma 
anche giocattoli per bambini, poi 
è stato tutto un crescendo. Abbia-
mo iniziato con i negozi Conad a 
Roma, poi alcune farmacie, poi la 

catena  Optissimo,  ne  abbiamo  
fatti 130. Anche 5 o 6 negozi con-
temporaneamente.  Con  la  crisi  
tanti negozi hanno chiuso e ci sia-
mo ritrovati a fare a meno di uno 
dei nostri pilastri, siamo rimasti 
con alberghi e grandi opere, quin-
di ci siamo rivolti anche all'estero 
sempre con l'idea di un lavoro su 
misura e non in serie».

Da allora i Devoto non si sono 
mai fermati. «Il futuro? Stiamo la-
vorando molto con l'Arabia Sau-
dita, l'America invece è un po' fer-
ma per via dei dazi - racconta Ma-
rianna - Ma anche in Italia il lavo-
ro non manca. Ora stiamo lavo-
rando a un grosso progetto sulla 
costiera  sorrentina».  L’elenco  è  
lungo. Il Palazzo Rhinoceros Fen-
di,  un progetto di  Ateliers Jean 
Nouvel, gli Short Rental Luxury 
Apartments di Roma. «Con quel-
lo che abbiamo imparato dal pas-
sato, guardiamo al futuro con la 
consapevolezza di essere in gra-
do di approcciare qualsiasi sfida, 
cercando sempre di adattare noi 
stessi  in funzione dei  progetti»,  
conclude Marianna Devoto. Suo 
padre annuisce e sorride.

Francesca Balestrieri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Io passo il testimone
alle figlie, noi Devoto
sempre pronti alle sfide»
`Tutto è iniziato con una piccola falegnameria negli anni 70
Ora l’azienda di Cisterna lavora nel mondo con archistar di grido

Claudio Devoto e la figlia Marianna. In alto il laboratorio 
dell’azienda Devoto Design a Cisterna 
dove lavorano 60 persone (Foto Gabriele Tamborrelli)
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IL VERTICE
Con oltre 50 progetti finanziati e 
più di 100mila euro stanziati,  il  
percorso “Appia Regina Viarum” 
torna al centro dell’agenda della 
Provincia. Un incontro, svoltosi 
ieri mattina nella Sala Cambellot-
ti, nella sede di Via Costa, su ini-
ziativa  del  presidente  Gerardo  
Stefanelli, ha riunito i rappresen-
tanti dei Comuni del territorio e 
delle realtà associative coinvolte 

nel  progetto  di  valorizzazione  
della Via Appia per fare il punto 
sul bando pubblicato e chiuso nei 
giorni scorsi dall’amministrazio-
ne provinciale. La scelta dell’En-
te è stata netta: finanziare tutte le 
proposte pervenute, riconoscen-
do in ciascuna iniziativa un tas-
sello  utile  alla  promozione  del  
territorio e alla costruzione di un 
racconto  condiviso.  «Abbiamo
voluto dare un segnale concreto 
di sostegno a tutte le realtà che 
con impegno e passione contri-

buiscono alla valorizzazione del 
nostro territorio – ha dichiarato 
Stefanelli –. Finanziare tutti i pro-
getti presentati significa credere 
nel lavoro delle associazioni e dei 
Comuni  e  rafforzare  una  rete  
che, in questi anni, ha dimostrato 
capacità, visione e spirito di colla-
borazione». I  soggetti finanziati 
entreranno ora a far parte del ta-
volo degli stakeholder dell’Appia 
Regina Viarum, destinato a resta-
re uno spazio stabile di coordina-
mento e progettazione condivisa 

così  da  trasformare  le  singole  
azioni in un percorso comune e 
riconoscibile. Tra i temi affronta-
ti anche la comunicazione: i ca-
nali social AppiaLatina torneran-
no presto a essere alimentati, gra-
zie al nuovo affidamento del ser-
vizio che, è stato spiegato, verrà 
concretizzato nei prossimi giorni 
dagli uffici. Non è mancato, infi-
ne, un passaggio dal tono più per-
sonale:  l’appuntamento  è  stato  
anche occasione di saluto in vista 
della  conclusione  del  mandato  
amministrativo. 

Giu.Ma.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Appia Regina Viarum, finanziati 50 progetti



IL PERSONAGGIO
Una mano
di vernice

l Il Consiglio
comunale di
C i ste r n a ,
venerdì scorso,
ha affrontato il
tema delle
vicende
giudiziarie che
hanno portato
all’arresto (ai
domiciliari)
dell’ex
c o n s i g l i e re
Renio Monti (si
è dimesso
dopo il
prov vedimento)
e di due
d i r i g e nt i
dell’ente. Un
dibattito con la
m a g g i o ra n z a
Mantini che ha
provato a
tenere il punto,
assicurando di
voler garantire
il rispetto delle
regole e della
legalità.
L’opposizione
ha ovviamente
chiesto le
dimissioni del
s i n d a c o.
Mantini ha
provveduto a
rimpastare le
commissioni
consiliari. Una
mano di vernice
su una vicenda
che, nelle carte
della procura,
contiene molti
punti oscuri
sulla gestione
della cosa
pubblica a
C i ste r n a .



Il biennio della svolta

Tempistiche e innovazione
Il Goretti ora è un modello
Risultati all’attenzione di altre regioni italiane. E anche in provincia si preannunciano nuove aperture

SANITÀ
ALBERTO REGGIANI

Storia di un miracolo sanitario
che ha sorpreso tutti ma che è
raccontato dai numeri. Quelli non
mentono mai e descrivono lo
straordinario cambio di passo
della sanità pontina nell’ultimo
biennio, percepita nella qualità e
nella quantità delle prestazioni,
nonostante il retaggio delle pre-
cedenti nefaste stagioni e le ma-
cerie post covid influiscano nella
considerazione generale della
collettività. La strada è ancora
lunga per sfaldare completamen-
te lo scetticismo atavico che regna
in un settore così fortemente sol-
lecitato, ma i dati della Asl pro-
vinciale, da due anni presieduta
dalla dottoressa Sabrina Cencia-
relli (il primo nelle vesti di com-
missaria) indicano una strada fi-
nalmente in discesa e una fiducia
crescente nel nuovo corso sani-
t a r i o.

Due i capisaldi di questa tra-
sformazione: la riduzione dei
tempi di attesa nei pronto soc-
corso e il miglioramento dei ser-
vizi, rapidità e innovazione che
vanno a braccetto per contrastare
la fenomenologia della conge-
stione degli accessi e delle pre-
stazioni, da sempre in cima alle
paturnie dei pazienti. Non esisto-
no bacchette magiche, sembrano
bastare finalmente buon senso,
capacità e intuito professionali
oltre a tanta volontà. Oltre all’e-
quilibrio, come dimostra l’appro -
vazione del bilancio da parte della
Corte dei Conti, dopo annate ver-
tigino s e.

Protagonista assoluto in questa
nouvelle vague sanitaria pontina
è l’Ospedale Santa Maria Goretti,
diventato in tempo record un mo-
dello al quale, soprattutto in al-
cuni fondamentali, oltre al plu-
ri-acclamato reparto cardiologia,
guardano con ammirazione strut-
ture di altre regioni, come la Si-
cilia, la Campania e anche l’E-
milia Romagna.

Nonostante i brillanti risultati,
l’ospedale Santa Maria Goretti ri-
mane un cantiere aperto e sta af-
frontando una delle fasi più im-
pegnative della sua storia re-
cente, caratterizzata da un’im -
portante opera di ristrutturazio-
ne legata all’adeguamento tecno-
logico strutturale dell’intero pre-
sidio. Si tratta di interventi com-
plessi e indispensabili per
garantire standard di sicurez-
za sempre più elevati a pazien-
ti e operatori. Si pensi ad esem-
pio all’adeguamento antincendio
che rappresenta un investimento
sul futuro territorio.

Eppure, nonostante i disagi i-
nevitabilmente connessi a lavori
di tale portata, il Goretti continua
a registrare performance di alto
livello e ad attivare nuovi servizi
grazie all’impegno straordinario
dei professionisti sanitari, tecnici
e amministrativi che, con senso di

responsabilità e spirito di squa-
dra, stanno assicurando conti-
nuità assistenziale e qualità delle
prestazioni in una fase di profon-
da trasformazione.

Nel dettaglio
Il Santa Maria Goretti si conferma

A L L’OSPEDALE DI LATINA
DIMEZZATE LE ATTESE

PER I RICOVERI GRAZIE
ALLE NUOVE STRUTTURE

DI PRIMA ASSISTENZA

oggi un presidio sanitario di ec-
cellenza, capace di coniugare
innovazione tecnologica, qua-
lità dei servizi, professionalità
del personale e umanizzazio-
ne delle cure. Intanto si registra-
no 16 posti in più in terapia in-
tensiva e questa non è una notizia
secondaria nell’ipotesi di nuove
situazioni di emergenza come
quella pandemica.

Tra le punte di diamante figu-
rano la UOC di Cardiologia e la
Terapia Intensiva Cardiologi-
ca, che rappresentano un riferi-
mento a livello nazionale per il
trattamento dell’infarto mio-
cardico acuto. Nel 2025 sono sta-
ti oltre 400 i trattamenti e quasi
l’85% dei pazienti è stato trattato
entro i 90 minuti. La Cardiologia
del Goretti risulta infatti la più
attiva in Italia per questa tipologia
di interventi. Il risultato è reso

possibile dal ruolo centrale
d e l l’ospedale nella rete tem-
po-dipendente, che consente
di ridurre al minimo i tempi di
inter vento. I dati P.Re.Val.E. del-
la Regione Lazio attestano, inol-
tre, che il Goretti registra i tem-
pi più rapidi dell’intera Regio-
ne nel trattamento dell’infar to
miocardico acuto, a conferma
di un’organizzazione efficiente e
di una filiera assistenziale alta-
mente integrata. A questo si som-
mano oltre 1200 angioplastiche
coronariche eseguite e quasi mil-
le casi di elettrofisiologia e elet-
trostimolazione effettuati nel
202 5.

Altro elemento distintivo è rap-
presentato dalla Breast Unit,
modello di presa in carico globale
della persona. Gli interventi chi-
rurgici sono mediamente 240
a l l’anno, con un tasso di com-

plicazioni chirurgiche nei primi
120 giorni dopo l’intervento è pari
a zero. Inoltre, sono circa 60 gli
utenti che vengono reclutati
per la chemioterapia ogni an-
no. In totale, quindi, dei circa 310
casi di tumore alla mammella
che si registrano in media nel-
la nostra Provincia, la Breast
Unit ne segue la quasi totalità
(circa 300 casi annui). Ben il 99%
delle pazienti viene trattato nei
primi 30 giorni rispetto alla presa
in carico. Qui la terapia oncolo-
gica integrata si traduce in un ap-
proccio multidisciplinare che af-
fianca all’elevata competenza cli-
nica una forte attenzione a l l’u-
manizzazione delle cure. Le
pazienti possono usufruire di un
servizio di psico-oncologia con
medici dedicati, caratteristica
che colloca la struttura tra le po-
che in Italia a garantire un sup-

porto così completo. Accanto ai
percorsi clinici tradizionali
sono stati attivati programmi
di yoga, percorsi nutrizionali
personalizzati, arte-terapia e
musicoterapia in collabora-
zione con l’Associazione An-
dos di Sezze. Si tratta di inizia-
tive che testimoniano la volontà
di accompagnare le pazienti lun-
go tutto il percorso di cura, po-
nendo al centro non solo la ma-
lattia ma la persona.

Risultati di rilievo provengono
anche dalla Stroke Unit, che nel
2025 ha ottenuto il prestigioso ri-
conoscimento internazionale E-
SO-ANGELS con lo status “Dia -
m a n te” per la qualità della ge-
stione dei pazienti colpiti da ic-
tus. Le tempistiche di tratta-
mento si sono ulteriormente ri-
dotte: il door to needle time è sce-
so a 36 minuti, ben al di sotto della



L’EC C E L L E N Z A
Il servizio di cardiologia
al pronto soccorso la vera
svolt a
l “Abbiamo pensato ad un
sistema che prenda subito in
carico il paziente. Anche se
resta al Pronto Soccorso è
come se fosse ricoverato in un
vero e proprio reparto di
cardiologia, dotato di due
stanze, un personale composto
da oltre dieci infermieri e
medici cardiologi, oltre a quello
di guardia notturna”
Ad illustrare la sostanziale
novità per le emergenze
coronariche è il Direttore UOC
di cardiologia del “Santa Maria
G o rett i ” Francesco Versaci,
nominato dal Direttore
generale della Asl Sabrina
Cenciarelli a capo delle
specialità
Neuroc ardiovas colari.
Il paziente è sempre e
tempestivamente monitorato
dal momento in cui entra al
Pronto Soccorso con un
problema cardiologico. Si
decide se questo problema
può essere risolto entro 24-48
ore e allora viene preso in
carico in OBI (osservazione
breve Intensiva) ovvero in una
pre-osservazione cardiologica,
con possibilità di essere
dimesso e essere seguito a
casa con il sistema di
telemedicina. L’alternativa è
quella della presa in carico del
paziente attraverso il sistema
gips e.
La differenza sostanziale con il
passato è che prima, quando
entrava un paziente con un
problema al cuore e aveva
bisogno di una coronarografia
o un primo intervento di
angioplastica, doveva
necessariamente aspettare al
pronto soccorso che si
liberasse un posto fisico in
reparto, evento che poteva
richiedere almeno uno o due
giorni di tempo. Ora invece si
può fare tutto al Pronto
soccorso e in giornata, se gli
esami danno il via libera.
Questo sistema ha consentito
di implementare in modo
significativo il numero di
ricoveri, diminuire il tempo di
boarding e di degenza medica,
aumentando la qualità delle
cure, che essendo più veloci
sono pure più tempestiva.
Quantità e qualità in un’unic a
straordinaria soluzione.
Con 962 casi all’anno (dati
2025) i problemi cardiologici
sono al primo posto tra le
urgenze di pronto soccorso,
per cui la tempestività non solo
è richiesta ma veramente
necess aria.
“Grazie a questo sistema
afferente alla nostra provincia,
contiamo di aumentare di 700
unità il numero di pazienti da
ricoverare, evitando che
debbano essere trasferiti
a l t rove” – conclude il dottor
Vers aci

media nazionale di 50 minuti,
mentre il door to groin time si
attesta su valori inferiori alla me-
dia italiana. Questi dati testimo-
niano la capacità del Goretti di
garantire interventi tempestivi e
appropriati anche nelle patologie
tempo-dipendenti più comples-
s e.

Significativa è anche la crescita
del Laboratorio Analisi della
UOC di Patologia Clinica, che
ha registrato un incremento con-
siderevole delle prestazioni, pas-
sando da 1.600.000 nel 2022 a cir-
ca 3.000.000 nel 2025. Questo svi-
luppo ha contribuito a ridurre in
modo concreto il fenomeno del-
l’emigrazione sanitaria. L’am -
pliamento dell’offerta diagnosti-
ca, l’introduzione di nuove tec-
nologie in ambito microbiologi-
co, il sistema avanzato di trac-
ciabilità in tempo reale dei cam-
pioni biologici e l’implementa -
zione di nuovi test di genetica me-
dica e autoimmunità hanno
consentito di migliorare ulterior-
mente la qualità e la tempestività
delle diagnosi.

Dal giugno 2025 è inoltre attivo
il servizio di parto-analgesia, con
un impatto già significativo: nel
secondo semestre del 2025 si è
registrato un incremento dell’8%
rispetto al primo semestre, con
119 procedure effettuate. Un se-
gnale importante di risposta a un
bisogno molto sentito dalle future
mamme e di ampliamento del-
l’offerta assistenziale. Un passo
decisivo verso un modello di as-

sistenza che mette al centro la
donna, il suo benessere e il diritto
a vivere la nascita in modo con-
sapevole e rispettoso.

il Goretti continua a investire
anche in innovazione tecnolo-
gica. Tra le novità più rilevanti
del 2025 vi è l’inaugurazione della
nuova TC 4D per la Radiotera-
pia oncologica, un’apparecchia -
tura di ultima generazione che
consente trattamenti di precisio-
ne assistiti dall’intelligenza arti-
ficiale. La tecnologia permette di
tenere conto dei movimenti re-
spiratori del paziente e di colpire
il tumore con estrema selettività,
riducendo la tossicità sui tessuti
sani e gli effetti collaterali. Un
passo decisivo verso una radio-
terapia sempre più personalizza-
ta ed efficace.

Le tempistiche di attesa
Significativi sono i dati che ri-
guardano il Pronto Soccorso,
con un deciso decremento dei
tempi di attesa dalla prima vi-
sita al ricovero, che passano da
una media di 1946 minuti nel
2023 , di 1389 minuti nel 2024
a 1073 nel 2025. A ciò si aggiunge
l’efficienza della performance
grazie alla Holding Area, che con-
sente ai pazienti di essere seguiti
direttamente dagli Specialisti di
cui necessitano.

Si sta lavorando anche per ri-
durre le liste d’attesa. In questo
senso, è stato completato il re-
cupero dell’arretrato degli inter-
venti chirurgici generato durante

la pandemia.

Gli altri presidi
Oltre al Santa Maria Goretti di La-
tina, anche in altri presidi terri-
toriali sono previste importanti
novità. La Asl pontina aspetta l’ok
dalla Regione per inaugurare la
Casa della Comunità di Formia e
l’ospedale di comunità di Gaeta. Il
Dono Svizzero di Formia avrà an-
che un nuovo Centro di Salute
Mentale, mentre verranno ri-
strutturati anche i reparti di O-
stetricia e ginecologia

Per decongestionare il Goretti,
apriranno ospedali di comunità a
Sezze e Cori, strutture con circa 20
posti letto che rappresentano un
setting tra il ricovero e l’assisten -
za domiciliare. l
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TEMPI
DI ATTESA
PER IL RICOVERO

2023
1946 minuti

2 0 24
1389 minuti

2025
1073 minuti

AC C ES S I
AL PRONTO
SOCCORSO
ANNO 2025
TOTA L E

5 2 . 6 05
DI CUI
EMERGENZA

4.894
URGENZA

8 . 24 1
URGENZA
DIFFERIBILE

2 9. 1 4 0
URGENZA
MINORE

9. 4 5 2
NON URGENZA

8 67
P R I N C I PA L I
PATO LO G I E
NEI RICOVERI
Or topedico

6.331
Re s p i rato r i o

3 .75 7
G inecologico

3.541
N e u ro l o g i c o

3.417
G a st ro e nte ro -
logico

3 .0 1 0
C a rd i o l o g i c o

2.428

Nella foto grande
l’i n gre s s o
dell’ospedale
Santa Maria
Goretti di Latina.
Nelle foto in alto il
reparto di
cardiologia e il
pronto soccorso
del Goretti e in
basso S a b ri n a
C e n c i a re l l i ,
Dg della ASL
pontina



SINERGIE

Un territorio che sceglie di fare
rete, di credere nella propria storia
e di trasformare il patrimonio cul-
turale in leva di sviluppo condi-
viso. È questo il messaggio che ar-
riva dall’ultimo incontro promos-
so dal Presidente della Provincia,
Gerardo Stefanelli, nell’ambito del
percorso Appia Regina Viarum,
progetto strategico di valorizza-

zione della storica Via Appia che
ha avuto il merito in questi mesi di
unire l’intera provincia, coinvol-
gendo tredici Comuni e circa cin-
quanta tra scuole e associazioni
provando a restituire con forza
l’immagine di un territorio che
non si percepisce come semplice
somma di realtà locali, ma come
un sistema coeso, consapevole
della propria identità e delle pro-
prie potenzialità. In questa dire-
zione si è svolto ieri, nella Sala
Cambellotti della sede di Via Co-
sta, il confronto tra il Presidente
Stefanelli e i rappresentanti delle
associazioni e dei Comuni del ter-
ritorio. Un momento partecipato e

concreto, durante il quale è stato
fatto il punto sul bando provin-
ciale chiuso nei giorni scorsi.
L’amministrazione ha scelto di fi-
nanziare tutti i progetti pervenuti:
oltre 50 iniziative sostenute con
uno stanziamento complessivo
superiore a 100mila euro. Una de-
cisione chiara e politica, che punta
a riconoscere il valore culturale,
sociale e promozionale di ogni
proposta presentata. I soggetti fi-
nanziati entreranno ora a far parte
del tavolo degli stakeholder del-
l’Appia Regina Viarum, che con-
tinuerà a rappresentare uno spa-
zio stabile di coordinamento, pro-
gettazione condivisa e rilancio

STEFANELLI: FINANZIARE
TUTTI I PROGETTI SIGNIFICA

CREDERE NEL LAVORO
DELLE ASSOCIAZIONI

E DEI COMUNI

Pe r c o r s i

Appia Regina Viarum
Oltre 50 idee, un’unica visione
Stefanelli riunisce il territorio: sostegno concreto a tutte le iniziative con 100mila euro

L’i n c o nt ro
nella sala
C a m b e l l ott i
l Nella foto un
m o m e nt o
dell’i n c o nt ro
di ieri

Un progetto
st r u tt u ra l e
l L’incontro ha
messo in luce
una sfida che
non riguarda
un singolo
ente o una
singola
a m m i n i st ra z i o n e,
ma un’i nt e ra
comunit à:
trasformare la
va l o r i z z a z i o n e
dell’Appia
Regina Viarum
in un progetto
st r u tt u ra l e,
capace di
g e n e ra re
oppor tunit à.
Una sfida
condivisa, che
richiede
v i s i o n e,
continuit à
a m m i n i st rat i va
e soprattutto
c o l l a b o ra z i o n e
stabile tra
i st i t u z i o n i ,
associazioni e
citt adini.

strategico del patrimonio storico e
identitario legato alla Via Appia.
Durante l’incontro è stato annun-
ciato anche il prossimo riavvio del-
la gestione comunicativa dei ca-
nali social AppiaLatina, grazie al-
l’affidamento del servizio che ver-
rà formalizzato nei prossimi giorni
dagli uffici provinciali. Un passag-
gio ritenuto fondamentale per raf-
forzare la visibilità delle iniziative
e consolidare la narrazione terri-
to r i a l e.

Le parole di Stefanelli
«Abbiamo voluto dare un segna-

le concreto di sostegno a tutte le
realtà che con impegno e passione

contribuiscono alla valorizzazio-
ne del nostro territorio – ha spie-
gato Stefanelli –. Finanziare tutti i
progetti presentati significa cre-
dere nel lavoro delle associazioni e
dei Comuni e rafforzare una rete
che, in questi anni, ha dimostrato
capacità, visione e spirito di col-
lab orazione ».

Parole che hanno trovato ri-
scontro negli interventi dei rap-
presentanti delle associazioni, che
hanno ringraziato il presidente
per l’attenzione e la continuità di-
mostrate, auspicando che il per-
corso possa proseguire anche nei
prossimi anni. Alla richiesta di
continuità, Stefanelli ha risposto
con un messaggio chiaro: «Più for-
te e coesa sarà questa rete, più sarà
difficile che questo percorso possa
arrestarsi», ribadendo come la col-
laborazione tra istituzioni e socie-
tà civile sia la condizione essen-
ziale per garantire stabilità e pro-
spettiva al progetto.

L’incontro ha rappresentato an-
che un momento di saluto in vista
della conclusione del mandato
amministrativo. Il Presidente ha
espresso gratitudine per il lavoro
condiviso, sottolineando come l’e-
sperienza dell’Appia Regina Via-
rum costituisca ormai un patrimo-
nio collettivo destinato a prose-
guire nel tempo, grazie all’imp e-
gno congiunto delle istituzioni e
della comunità.Non è mancato
l’auspicio di un sostegno più con-
creto da parte di Regione e Mi-
nistero, oltre al coinvolgimento
della Camera di Commercio, per
consolidare ulteriormente il per-
corso avviato. L’amminis trazione
provinciale conferma così la vo-
lontà di continuare a investire nel-
la valorizzazione culturale e tu-
ristica del territorio, rafforzando il
dialogo con tutti gli attori coinvolti
e consolidando il ruolo dell’Appia
Regina Viarum come asse strate-
gico di sviluppo e identità, il se-
gnale di una rete che non si limita
a partecipare, ma che sceglie di
essere protagonista, assumendosi
la responsabilità di custodire e ri-
lanciare un patrimonio identitario
che appartiene a tutti. l M .V.
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IL FATTO

La delegazione della Cisterna
Volley, impegnata in un torneo
internazionale NAS Sports Tour-
nament, in programma fino al 7
marzo. a Dubai (Emirati Arabi U-
niti), vive ore di apprensione a
causa dell’escalation militare in
Medio Oriente. Nella serata di sa-
bato la città è stata colpita da una
serie di missili lanciati dall’Iran
in risposta agli attacchi statuni-
tensi e israeliani contro obiettivi
iraniani, facendo esplodere
frammenti e incendi in diverse
aree urbane.

La crisi è esplosa dopo che Stati
Uniti e Israele hanno lanciato u-
n’operazione militare congiunta
contro siti militari e missilistici
iraniani, definita “p re ve n t iva”
dalle autorità di Tel Aviv e Wa-
shington. Teheran ha reagito spa-
rando decine di missili verso I-
sraele e verso paesi del Golfo dove

ternazionale di Dubai, uno dei
principali hub globali. Compa-
gnie come Emirates, Lufthansa,
British Airways e altre hanno can-
cellato o deviato voli verso e da
Dubai e Abu Dhabi, creando un
caos nei cieli e lo stallo di pas-
seggeri in vari aeroporti. Lo scalo
è stato poi colpito da un drone in
serata, aumentando l’aller ta.

Le autorità italiane seguono
con attenzione l’evolversi degli
eventi. Secondo fonti di stampa,
oltre 58mila italiani si trovano ne-
gli Emirati Arabi Uniti e sono stati
invitati a tenersi informati sulle
direttive di sicurezza, mentre al-
cune ambasciate stanno predi-
sponendo canali di assistenza per
eventuali rimpatri o spostamenti
sicuri.

Per la squadra del Cisterna Vol-
ley, arrivata a Dubai per una com-
petizione sportiva, la priorità ora
è garantire la sicurezza dei gio-
catori, dello staff e dei familiari
presenti, rimanendo in contatto
con la Farnesina e con i respon-

sabili della società sportiva in I-
talia. Le autorità locali hanno lan-
ciato allerte pubbliche invitando
la popolazione a evitare sposta-
menti non necessari e a seguire i
protocolli di protezione civile in
caso di allarmi missilistici. Il tor-
neo, ieri, si è comunque svolto
re g olarmente.

La tensione in Medio Oriente è
dunque rapidamente degenerata
in un conflitto su scala più ampia,
coinvolgendo nazioni e interessi
strategici internazionali e provo-
cando forti ripercussioni sulla si-
curezza civile nei paesi del Golfo.
Restano al momento in corso va-
lutazioni diplomatiche e tenta-
tivi di contenere l’e s calation,
mentre famiglie e comunità ita-
liane all’estero attendono con
preoccupazione sviluppi. La si-
tuazione è in evoluzione e ogni
aggiornamento sulla sicurezza
della delegazione pontina sarà
comunicato tempestivamente.
l
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Il Cisterna Volley a Dubai

Guerra all’I ra n

Missili su Dubai , paura per il Cisterna
Dopo l’attacco congiunto di Stati Uniti e Israele all’Iran e la risposta missilistica di Teheran,
esplosioni e allerta in città. La delegazione del volley monitorata con appre n s i o n e

sono presenti basi militari sta-
tunitensi e israeliane, tra cui gli
Emirati Arabi Uniti.

A Dubai, la più popolosa città
degli Emirati, si sono verificate
esplosioni nella zona di Palm Ju-
meirah, dove un missile o i detriti
di un intercettore hanno colpito
e incendiato parte dell’hotel di
lusso Fairmont The Palm, pro-
vocando almeno quattro feriti e

danni materiali. Nel frattempo, i
sistemi di difesa aerea hanno in-
tercettato altri missili nei cieli
della città, mentre i residenti e
turisti si sono riparati nelle aree
pro tette.

La situazione ha portato alla
chiusura dello spazio aereo re-
gionale, con centinaia di voli can-
cellati e la sospensione delle o-
perazioni presso l’aeroporto in-



IL DATO
JACOPO PERUZZO

L’onda dei rincari nazionali sui
carburanti si fa sentire anche a
Latina e in tutta la provincia. Men-
tre a livello italiano si registrano
nuovi picchi, soprattutto in auto-
strada, nel Pontino il prezzo del
gasolio e della benzina continua a

salire, con differenze anche mar-
cate tra un impianto e l’a l t ro.

Nel capoluogo il gasolio oggi o-
scilla da un minimo di 1,679 euro
al litro fino a 1,9029 euro. Una for-
bice ampia, che supera i 20 cen-
tesimi tra il distributore più eco-
nomico e quello più caro. Quattro
impianti si collocano nella fascia
alta, tra 1,849 e 1,929 euro al litro,
mentre altri quattro si muovono
tra 1,788 e 1,844 euro. I restanti
distributori restano sotto quota
1,759, ma il quadro generale è di
aumento diffuso.

La situazione non migliora spo-
standosi sul territorio provinciale.
A Terracina il prezzo del carbu-

rante arriva fino a 2,080 euro al
litro. Non è un caso isolato. Anche
a Itri si registrano stazioni che toc-
cano quota 2,054 euro, tra le più
costose dell’area. Aprilia si attesta
intorno a 1,90 euro. Il dato comune
è uno solo: i prezzi sono in crescita
ov u n q u e.

La percezione per chi fa rifor-
nimento è immediata. Basta qual-
che centesimo in più al litro per
trasformare un pieno in una spesa
pesante, soprattutto per chi uti-
lizza l’auto quotidianamente per
lavoro. La differenza tra fare ri-
fornimento al prezzo minimo re-
gistrato a Latina e a quello mas-
simo può tradursi in oltre dieci
euro di scarto su un pieno me-
d i o.

Il fenomeno locale segue la scia
nazionale, dove nelle ultime set-
timane si sono registrati aumenti
progressivi sia per la benzina sia
per il diesel. Nel Pontino, tuttavia,
pesa anche la variabilità tra im-
pianti: nello stesso comune si pas-
sa da cifre sotto 1,70 a punte che
sfiorano o superano 1,90 euro.

La mappa dei prezzi racconta

dunque una provincia a macchia
di leopardo, ma con una tendenza
comune al rialzo. E se nel capo-
luogo si riesce ancora a trovare
qualche distributore sotto la soglia
di 1,70 per il gasolio, in altre realtà
si sfonda il muro dei due euro al
l i t ro.

Il risultato è una pressione cre-
scente sui bilanci familiari e sulle
attività che dipendono dalla mo-
bilità su gomma. L’auto resta un
mezzo indispensabile per gran
parte del territorio pontino, ma o-
gni aumento al distributore si tra-
duce in un costo diretto per cit-
tadini e imprese. l
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IN PROVINCIA DI LATINA
SEGUE LA CURVA

NAZIONALE DEI RINCARI:
FARE IL PIENO COSTA

SEMPRE DI PIÙ

NEL PONTIN PESA ANCHE LA
VARIABILITÀ TRA IMPIANTI:
NELLO STESSO COMUNE SI

PASSA DA CIFRE SOTTO 1,70
AD OLTRE 2 EURO

C arb uranti

Benzina e diesel, in provincia
prezzi fino a 2,08 euro al litro
Nel capoluogo il gasolio oscilla tra 1,67 e 1,90 euro. Nel sud pontino si superano i 2 euro



Cronac a

Rapinano un pendolare alla stazione,
vengono incastrati dalle telecamere

CISTERNA
GABRIELE MANCINI

In poche ore la Polizia Locale
di Cisterna ha rintracciato e fer-
mato due rapinatori che, nella tar-
da mattinata, avevano sottratto u-
na preziosa collana d’oro a un
pendolare diretto a Roma. L’op e-
razione è stata portata a termine
grazie all’intenso lavoro delle pat-
tuglie, all’accurata analisi delle te-
lecamere di videosorveglianza di-
stribuite in tutta la città e alla col-
laborazione rapida tra agenti e cit-
tadini, dimostrando prontezza,
coordinamento e professionali-
tà.

Tutto è cominciato alla stazio-
ne, quando la vittima, un lavo-
ratore pendolare, è stata avvici-
nata da due persone che gli hanno

strappato la collana d’oro, fuggen-
do a piedi lungo i marciapiedi af-
follati. Nonostante il disappunto e
il rischio di perdere l’intera gior-
nata lavorativa, l’uomo ha imme-
diatamente segnalato l’a c c a d u to
alla Polizia Locale, fornendo una
descrizione precisa e dettagliata
dei rapinatori. Le pattuglie - coor-
dinate dal comandante Raoul De
Michelis - hanno subito avviato le
ricerche, incrociando i dati con le
immagini delle telecamere pre-
senti nelle vie della città e in punti
strategici come piazze e strade
principali. Nel tardo pomeriggio,
è arrivata la svolta: in via Monti
Lepini, a pochi passi dal centro
commerciale, una pattuglia ha

notato due persone sospette che
corrispondevano alla descrizione
fornita dal pendolare. Avvicinate
con rapidità e professionalità, la
coppia è stata bloccata dagli a-
genti senza alcun conflitto. Ad-
dosso a loro sarebbe stata ritro-
vata la collana rubata. I due mal-
viventi ora si trovano di fronte a
accuse pesanti: dovranno rispon-
dere di rapina (con pene che pos-
sono arrivare fino a 10 anni di re-
clusione ndr), e di possesso di re-
furtiva, rischiando un processo
lungo e severo. L’episodio confer-
ma l’importanza della presenza
capillare sul territorio e del siste-
ma di videosorveglianza, stru-
menti che hanno consentito di ri-
solvere rapidamente una vicenda
che avrebbe potuto trasformarsi
in un incubo per la vittima e per
altri cittadini, trasformando in
poche ore una rapina violenta in
un intervento di giustizia concre-
to, efficace e pienamente riuscito.
l
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In alto
la Polizia Locale
in via Monti Lepini
e a sinistra
la stazione
ferroviar ia
di Cisterna

LA DENUNCIA
DELLA VITTIMA

AL CENTRALINO
DEL COMANDO PRIMA
DI SALIRE SUL TRENO

La coppia di malviventi
è stata identificata
dalla Polizia Locale



ministrazione comunale. Per l’en -
nesima volta si è cercato di limitarci
negli interventi, minacciandoci di
non fare nomi e tentando di impe-
dirci di esprimere con chiarezza le
nostre posizioni. Un comporta-
mento che riteniamo grave e con-
trario ai principi del confronto de-
mocratico». Per questo motivo,
spiegano, hanno deciso di adottare
due provvedimenti concreti, senza
rinunciare al loro ruolo di consiglie-
ri. «Proprio per questo, legando il
nostro senso di responsabilità alla
necessità di difendere la dignità
delle istituzioni, abbiamo deciso di
compiere due atti concreti: la pre-
sentazione della mozione di sfidu-
cia al Sindaco e l’auto -sospensione
dei consiglieri comunali di mino-
ranza. Non si tratta di dimissioni,
ma di un gesto forte e coerente, la
protesta civile di chi non si sente
rispettato e non intende avallare
metodi che ritiene distanti dai va-
lori di trasparenza, correttezza e ri-
spetto verso i cittadini. Continue-
remo a far sentire la nostra voce nel-
l’interesse esclusivo della comuni-
tà». l
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CISTERNA

Prima la mozione di sfiducia al
sindaco Mantini e poi l’auto s o sp en-
sione. Una posizione netta e chiara
quella di tutta la minoranza o quasi
(visto che manca la firma di Cece),
maturata dopo l’ultimo consiglio
comunale: «Abbiamo compiuto un
atto che riteniamo doveroso nei
confronti della nostra comunità.
Abbiamo formalmente rappresen-
tato al Sindaco la richiesta di un atto
di responsabilità politica, alla luce
delle gravi vicende giudiziarie. Fatti
che non riguardano solo la sfera pri-
vata ma, visto il ruolo istituzionale
ricoperto, riguardano soprattutto
l’Ente comunale e inevitabilmente
ricadono sull’immagine e sulla cre-
dibilità della nostra città». I consi-
glieri sottolineano che, di fronte a
questa situazione delicata, ci si at-
tendeva un gesto di responsabilità
da parte del Sindaco: «Di fronte a
una situazione così delicata, non si
è visto da parte del Sindaco quel ge-
sto di responsabilità che tutti noi, e
soprattutto la città, ci aspettavamo.
Un segnale chiaro, capace di tute-

La nota

«Nessun atto di responsabilità
da parte del sindaco Mantini»
Dopo il Consiglio la dura presa di posizione della minoranza

lare l’istituzione prima ancora delle
appartenenze politiche. Il silenzio e
l’assenza di iniziativa hanno reso
ancora più evidente la necessità di
u n’assunzione di responsabilità». E
ancora: «Durante la seduta abbia-
mo assistito a un ulteriore tentativo,
da parte del Presidente del Consi-
glio comunale e della maggioranza,
di tappare la bocca all’opp o sizione
e di nascondere alla cittadinanza la
verità dei fatti riguardo alla bufera
giudiziaria che ha coinvolto l’am -

Il Comune di Cisterna



La locandina dell’i n c o n t ro

A Palazzo Caetani

Il “Si ” per la riforma della Giustizia:
un convegno sul Referendum Costituzionale

CISTERNA

Sabato 7 marzo alle ore 17, pres-
so Palazzo Caetani (Corte di Bo-
nifacio), si terrà un convegno de-
dicato alla Riforma della Giustizia
e al Referendum Costituzionale.
L’iniziativa nasce con l’obiettivo di
fornire ai cittadini un’occasione di
approfondimento sui contenuti
della riforma e sulle motivazioni

del voto. All’incontro interverran-
no Alberto Gambino, Pro Rettore
dell’Università Europea di Roma,
Renato Archidiacono, presidente
del Comitato Sì Latina e Luca Bel-
lardini. La discussione sarà mo-
derata da Marco Salis, che guiderà
il dibattito e le eventuali domande
del pubblico. Il convegno rappre-
senta un momento fondamentale
per confrontarsi in maniera chiara
e trasparente sulle novità intro-
dotte dalla riforma della giustizia,
sulle implicazioni per i cittadini e
sull’importanza di una scelta con-
sapevole al momento del voto. l
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L’incontro si svolgerà
sabato 7 marzo alle ore 17:
diversi gli ospiti presenti



Successo per il Cisterna Volley nel Nas Tournament di Dubai

VO L L E Y

BUONA LA PRIMA
VINTA IN TRE SET
Es ordio Nel torneo di Dubai il Cisterna subito a segno
Oggi (ore 18 italiane) la seconda gara del girone

Cisterna Volley 3

Tiger Zabeel 0

C i ste r n a
Currie (L), Finauri (L), Barotto ne, Plak ne,
Tarumi 11, Fanizza ne, Diamantini 6, Salsi 5,
Mazzone 5, Guzzo 14, Bayram 7, Tosti ne,
Muniz De Oliveira 7. All.: Morato
Tiger Zabeel
Purevdorj ne, Elieser 4, Tsenenbaatar,
Turmandakh 1, Nasir (L), Uranbayar 13,
Tsend-Ayush, Amar Batmunkh 3,
Sainbayar 8, Abdulquadri 1, Nnabuike,
Sikuku 6.
Cisterna Volley: ace 2, err.batt. 16, ric.prf.
15%, att. 60%, muri 14.
Tiger Zabeel: ace 6, err.batt. 12, ric.prf. 19%,
att. 38%, muri 3

A r b i t ro : Kkaled Altaei e Ismail Alblooshi.

LA KERMESSE
Vittoria piena per il Cisterna

(nome nel torneo Min Investment)
nella gara d’esordio del NAS Sports
Tournament: battuto in tre set il
Tiger Zabeel.

Buona prestazione per il gruppo
pontino, coach Daniele Morato an-
che in considerazione delle fatiche
della Superlega Credem Banca e
delle poche ore a disposizione per
recuperare, ha lasciato a riposo più
di qualche giocatore, in vista dei
prossimi impegni.

Cisterna parte con Salsi in ca-
bina di regia, l’opposto è Guzzo,
Bayram e Tarumi bande, al centro
Mazzone e Diamantini, libero Cur-
rie. Nel corso del match Morato ha
fatto ruotare anche Finauri e Mu-
niz.

Set 1 Il primo punto è per gli
arabi (unico vantaggio del Tiger
Zabeel in tutto il match). Break Ci-
sterna (4-2), controbreak Tiger
(4-4). Cisterna si riporta sul + 2 (at-
tacco di Bayram e muro di Salsi),
errore Tiger in battuta (+3), Guzzo
firma la fuga (10-6). Tarumi porta
a cinque i punti di vantaggio
(1 2-7 ).

Sul 16-11 la squadra di Morato
affonda i colpi e prende il largo:
19-11. Sul 23-15 Tarumi mette palla
a terra, set point: Bayram a muro
chiude il conto (25-15).

Set 2 – Primo punto Cisterna,
pareggio arabo, poi Muniz, Dia-
mantini, Bayram e ancora Muniz
segnano il passo del set: 5-1. Ba-
yram aumenta a +5 (7-2), il +6 porta
la firma di Muniz (9-3). Il Tiger Za-
beel a piccoli passi riesce a rifarsi
sotto, avvicinandosi a Cisterna

IN MERITO ALL’AT TAC C O
D E L L’IRAN, IL TORNEO NON

SUBISCE VARIAZIONI E LE
AUTORITÀ GARANTISCONO

LA MASSIMA SICUREZZA

(15 -13).
Vantaggio di un break che re-

siste (21-19), prima dell’affondo de-
cisivo: Salsi si ritrova attaccante,
Diamantini mura, Muniz lo imita e
Cisterna va 24-19. Il Tiger annulla
due set point, poi sbaglia il servizio
e Cisterna chiude 25-21.

Set 3 – Cisterna si porta subito
3-0: Salsi mura, Guzzo e Muniz spa-
rano forte. Ancora il brasiliano e
Tarumi allungano a +5 (9-4). Come
accaduto nel set precedente, la for-
mazione araba a piccoli passi co-
rona la rincorsa: 17-17. Cisterna ri-
mette subito le cose a posto: errore
in battuta del Tiger Zabeel, Muniz
invece serve un ace: 19-17. Sul 23-22
Guzzo mette palla a terra, set point:
la chiude l’attacco di Muniz.

Il Cisterna Volley tornerà in
campo questa sera alle ore 18 ita-
liane: in programma la sfida contro
lo Zabeel. Poi martedì 3 marzo
(sempre ore 18 in Italia) ultima gara
del girone contro l’Altadawi, così è
stato chiamato Cuneo (altra forma-
zione di SuperLega invitata al Tor-
neo arabo). Il 5 marzo si gioche-
ranno le due semifinali, il 6 marzo
la finale per il terzo posto, il 7 marzo
la finale per la conquista del tro-
fe o.

In merito all’attacco missilistico
su Dubai, e alle esplosioni sull’is ola
artificiale, il torneo per il momento
non subisce variazioni e le autorità
arabe garantiscono la massima si-
c u re z z a .



A CISTERNA

Il Cisterna Rugby torna vittorio-
so dalla prima trasferta del girone,
nel match valido per la quinta gior-
nata del Campionato Serie C Inter-
regionale. I Kiwis trovano la quarta
vittoria consecutiva battendo i pa-
droni di casa del Tuscia Rugby con
un perentorio 55-14. Match comun-
que non semplice vista l’e sp erienza
degli avversari, ma subito indirizza-
ta dai pontini con un primo tempo
dominato, in cui si registrano le dop-
piette dei fratelli Marinacci, la meta
di Scotti e una punizione di Pelliz-
zon che chiudono il primo tempo sul
parziale di 38-0. Nella ripresa i ra-
gazzi del Cisterna, forti del risultato
del primo tempo, abbassano i ritmi
ma riescono a mantenere una buona
concentrazione, come richiesto dal-
l’allenatore. In meta vanno Pelliz-
zon e Marinacci che sigla la sua tri-
pletta personale, entrambe le mar-
cature sono alternate da altrettante
mete del Tuscia Rugby, chiude tutto
definitivamente un’altra punizione
di Pellizzon, anche in questa partita
autore di un’ottima prestazione sui
calci piazzati, trasformando tutte le
mete della squadra. Da segnalare il
ritorno in campo di Desana e l’e s or-

dio in prima squadra di Florenzani.
Al triplice fischio il risultato è 14-55
per i Kiwis, di nuovo un risultato che
parla da sé e che testimonia l’o ttimo
percorso e il costante miglioramen-
to dei ragazzi del Cisterna. Una buo-
na partita nel complesso sia in fase
offensiva che difensiva con tante
buone azioni da parte dei ragazzi del
coach Pomente, sia dei titolari che
dei subentrati. Come ha raccontato
l’allenatore al termine della partita,
la cosa più importante, in cui i ra-
gazzi dovranno essere bravi, sarà
mantenere la concentrazione alta in
vista della delicatissima trasferta
che attende i Kiwis sul campo della
Luiss, uno scontro per le primissime
posizioni di classifica. Ma come
hanno dimostrato finora in stagione
i ragazzi del Cisterna, con la giusta
concentrazione, grinta e determi-
nazione possono tenere testa a
c h i u n q u e. l
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I Kiwis Cisterna
calano il poker
di vittorie di fila
In Serie C Il team pontino vola
con il quarto successo in campionato

STRAPAZZATA ANCHE
L’ESPERTA FORMAZIONE

DEL TUSCIA RUGBY
IL PROSSIMO OSTACOLO
SI CHIAMA LUISS ROMA
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